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P1 - Aree di pericolosita bassa

DEFINIZIONI

01 Sezione trasversali di calcolo naturali / opere o attraversamenti

Sezione trasversali di calcolo naturali / opere o attraversamenti

01 significative (indicazione in fabella dei tiranti velocitda e portata

media assunte dalla corrente per assegnati periodi di ritorno)

& 604 M'HM

T
e PIBLE AL ey
T I i =

@ Punti/Aree di eventuale crisi idraulica: dissesti arginali, attraversamenti
idraulicamente insufficenti, ostruzioni in alveo, erosione spondale, etc...
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Forme e/o processi di versante attivi o quescenti (fonte PAI-Rf)
interferenti con le aree alluvionali dei corsi d'acqua oggetto di piano
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